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AUDIZIONE	
  3	
  giugno	
  2015	
  

“Legge	
  Annuale	
  per	
  il	
  Mercato	
  e	
  la	
  Concorrenza”	
  

	
  

Per	
   un	
   nuovo	
   avvio	
   dell’economia	
   e	
   della	
   crescita	
   del	
   Paese	
  

fondamentale,	
  come	
  sostenuta	
  dall’Autorità	
  Garante	
  della	
  Concorrenza	
  e	
  

del	
  Mercato	
  è	
  necessario	
  “rimuovere	
  gli	
  ostacoli	
  all'apertura	
  dei	
  mercati,	
  

promuovere	
  la	
  concorrenza	
  e	
  garantire	
  la	
  tutela	
  dei	
  consumatori",	
  

Il Disegno di legge 312 (cd. DDL Concorrenza) sia  pur nelle ombre che 

esistono, causate da lobby troppo forti, contiene alcune luci che vanno nella 

direzione giusta per la tutela dei consumatori e il risparmio delle famiglie. 

L’auspicio è che l’iter parlamentare possa migliorare e integrare quanto 

riportato nel testo del disegno di Legge. 

In particolare, per ciò che riguarda le Assicurazioni e le polizze assicurative 

Rcauto, che presentano tariffe significativamente superiori alla media 

europea, l'obbligo di sconti significativi sulla Rcauto fa venire meno l’alibi 

delle compagnie assicuratrici che da tempo si sono "arricchite" a scapito dei 

redditi delle famiglie italiane. Condiviso che a fronte delle riduzioni 

l’automobilista accetti l'installazione della scatola nera, dei rilevatori del 

tasso alcolemico e del risarcimento presso le carrozzerie. 

Come attività di contrasto alle truffe che purtroppo colpiscono in maniera 

importante il comparto assicurativo e soprattutto gli assicurati onesti che 

senza alcuna colpa, vedono aumentare le loro tariffe, si condivide l'obbligo 

di indicare i testimoni al momento della denuncia in caso di incidenti con 
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soli danni alle cose e sulla possibilità di recedere dalle polizze accessorie 

allo scadere della polizza principale. 

Si tratta di migliorare il disegno di legge prevedendo in esso l’obbligo di 

negoziazione contrattando con le Associazioni Consumatori l'obbligo di 

installare a spese della compagnia i dispositivi tecnologici, ma laddove 

possibile prevedere che siano installati  di serie già dalle case costruttrici 

lasciando, solo per la scatola nera, per questioni di privacy, l'attivazione o 

meno della stessa. 

Altro argomento su cui è necessario intervenire è il divieto di cessione del 

credito in caso di incidente. 

È chiaro che la dizione sconti “significativi” deve trovare una 

quantificazione che deve, come già detto, essere negoziata con le 

Associazioni Consumatori; in particolare, una percentuale base di sconto 

che, per il principio della concorrenza, le singole compagnie assicuratrici 

potranno elevare. 

Dubbi sorgono invece sulla proposta del Governo concernente la portabilità 

dei contributi pensionistici. Portabilità che, come progettata, getta una 

grande ombra per il peso che potrebbe avere sui consumatori con reddito da 

lavoro dipendente, unitamente all'aumento della tassazione sulla previdenza 

integrativa, che comporterà un'erosione dei diritti e dei redditi delle famiglie 

a favore delle Compagnie di assicurazione che hanno polizze ad hoc sulla 

previdenza integrativa. 
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Per quanto riguarda la possibilità per gli Avvocati di stipulare gli atti di 

compravendita di immobili con valore catastale inferiore a centomila euro, 

fondamentale è la tutela del consumatore che deve avere le stesse garanzie 

previste per i notai,  non prevedendo alcun costo aggiuntivo rispetto a quello 

attualmente previste per le stesse compravendite. Fondamentale è che non 

siano applicate regole, costi e tutele diverse secondo il professionista 

incaricato di stipulare gli atti. 

La possibilità anche per imprese private di notificare atti giudiziari, che attua 

un giusto principio di concorrenza, è però fondamentale che siano fornite le 

stesse certezze attualmente applicate da Poste Italiane S.p.A., anche alla luce 

di recenti sentenze che non hanno previsto la nullità della consegna a parte 

di soggetti privati.. 

Per	
  quanto	
  riguarda	
   il	
  mercato	
  energetico,	
   la	
   liberalizzazione	
  proposta	
  

che	
   è	
   condivisa	
   deve	
   tenere	
   conto	
   dei	
   costi	
   a	
   carico	
   degli	
   utenti.	
   In	
  

particolare	
  devono	
  essere	
  mantenute	
  tutte	
  quelle	
  garanzie	
  attualmente	
  

previste	
  per	
  alcune	
  fasce	
  sociali	
  e	
  per	
  gravi	
  casi	
  di	
  difficoltà.	
  

Soprattutto	
   dovranno	
   essere	
   mantenute	
   tutte	
   le	
   garanzie	
   attualmente	
  

previste	
  per	
  i	
  casi	
  di	
  difficoltà	
  	
  

Si deve notare che varie proposte nella relazione annuale dell’Autorità di 

tutela della concorrenza e del mercato, non hanno trovato spazio nella 

proposta governativa.  
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E’ necessario, che dopo gli approfondimenti del caso anche le ulteriori 

proposte, di seguito riportate sia prevista la loro emanazione. 

Si tratta della vendita dei farmaci di fascia C nella grande distribuzione, 

della liberalizzazione nella vendita di libri, quotidiani e periodici, di Uber e 

degli altri servizi di noleggio con conducente. 

Urgente	
  la	
  reintroduzione	
  della	
  previsione	
  sul	
  recesso	
  libero	
  e	
  gratuito	
  

dai	
   contratti	
   di	
  telefonia	
   che	
   deve	
   avvenire	
   in	
   maniera	
   semplice,	
  

possibilmente	
   gratuita	
   (mail)	
   e	
   con	
   la	
   immediata	
   riattivazione.	
  Norma	
  

che	
  deve	
  essere	
  applicata	
  nel	
  caso	
  di	
  cambio	
  di	
  gestore,	
  agli	
  operatori	
  di	
  

reti	
  televisive	
  e	
  di	
  comunicazione	
  elettronica.	
  

In	
  conclusione,	
  rispetto	
  alla	
  relazione	
  dell’Autorità	
  Garante,	
  sono	
  assenti	
  

anche	
   altre	
   proposte,	
   che	
   probabilmente	
   troveranno	
   spazio	
   in	
   altre	
  

normative,	
   a	
   titolo	
   solo	
   esemplificativo	
   si	
   ricorda	
   quella	
   sul	
   trasporto	
  

pubblico	
  locale.	
  	
  

Sembra	
   ad	
   Adiconsum	
   necessario	
   che	
   conclusi	
   i	
   vari	
   iter	
   legislativi,	
  

possa	
  essere	
  prodotto	
  una	
  rappresentazione	
  complessiva	
  che	
  consenta	
  

ai	
   consumatori,	
   anche	
   attraverso	
   le	
   loro	
   rappresentanze	
   di	
   avere	
   un	
  

quadro	
  completo	
  dei	
  propri	
  diritti.	
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Industria, commercio, turismo 
 
Ettore Guglielmo Epifani 
Presidente X Commissione permanente Camera 
Attività produttive, commercio e turismo 

 
 
 

Milano, 6 marzo 2015 
 
Oggetto: Disegno di legge Concorrenza 

 
 
Dopo una attenta lettura del disegno di legge in materia di concorrenza, 

approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 20 febbraio, dobbiamo purtroppo 
prendere atto di come esso non si riveli all’altezza dell’intento dichiarato al suo 
stesso articolo 1: “rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei mercati, promuovere 
lo sviluppo della concorrenza e garantire la tutela dei consumatori”.  

 
Se si fa eccezione per la giusta e condivisibile fissazione di una data termine 

per i regimi di tutela nel settore energia, non si intravedono infatti nel testo elementi 
salienti rispetto all’apertura o alla liberalizzazione di altri mercati. Anzi, in alcune casi, 
vengono tradite chiare aspettative come la liberalizzazione dei farmaci di fascia C e, 
in altri, si assiste addirittura al rischio di pericolosi passi indietro, come in quello delle 
comunicazioni elettroniche, ove si ricomincia a parlare di penali. 

 
Riteniamo che i consumatori debbano tornare a essere al centro dell’agenda 

di un Governo che si proponga non solo di ascoltare i cittadini e di rendere loro conto 
dell’impatto delle proprie decisioni ma che punti con coraggio a creare le condizioni 
per un mercato più efficiente, nel quale la domanda sia più attiva e trasferire valore al 
consumatore finale diventi vantaggio competitivo per le imprese.  
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In tale ottica, con l’auspicio che il Governo e le forze parlamentari possano 

ritrovare durante l’iter di discussione parlamentare quel coraggio che manca con tutta 
evidenza in questo testo, di seguito segnaliamo i nostri commenti e le proposte di 
emendamento che Altroconsumo sollecita. 

 

  
CAPO I – Assicurazioni e fondi pensione 

Il disegno di legge riprende molti punti che erano stati toccati dall’art. 8 del DL. 
145/2013 e successivamente stralciato in fase di conversione in legge. Gli interventi 
che vogliono risolvere l’annosa questione che riguarda il caro polizze rc auto  
prevedono che la riduzione dei premi rc auto da tutti auspicata sia, comunque, legata 
alla sottoscrizione da parte dell’assicurato di clausole contrattuali e non da un reale 
sforzo da parte delle compagnie di rendere più efficiente e concorrenziale il mercato. 
Anche gli interventi che riguardano le lesioni, sia quelle sopra il 9% di invalidità sia le 
lesioni lievi, rischiano di essere punitivi verso i danneggiati rispetto a quanto avviene 
ora. Altroconsumo, quindi, si raccomanda che non venga tenuto in conto 
esclusivamente la necessità di ridurre i premi ma anche la tutela dei danneggiati. 

 

Proponiamo, pertanto, i seguenti emendamenti:  

Art. 2. comma 1 ter aggiungere “Esse, in caso di mancata accettazione della 
proposta, ricalcoleranno il premio rc auto e invieranno nuovo preventivo al potenziale 
cliente”. 
 
Art. 3. (Sconti obbligatori) aggiungere “Gli sconti saranno anche evidenziati nei 

preventivatori obbligatori delle imprese assicurative”. Sostituire il comma 3 con “Nei 

casi di cui al comma 1, lettere b) e c), i costi di installazione, disinstallazione, 

sostituzione, funzionamento e portabilità sono a carico delle compagnie”. 

 

Art. 7 eliminare “In ogni caso, le lesioni di lieve entità, che non siano suscettibili di 
accertamento clinico strumentale obiettivo, non potranno dar luogo a risarcimento 
per danno biologico permanente”. 
 
Art. 11. 1-bis.sostituire “a richiesta dell’assicurato” con “automaticamente” 
 

Articolo 13 eliminare “all’articolo 32, il comma 3-quater è abrogato;” 
 

Articolo 215 sostituire “possono prevedere” con “prevedono” 
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CAPO II – Comunicazioni 

 

Il disegno di legge in oggetto rischia di resuscitare le penali che nel settore delle 

comunicazioni elettroniche erano state eliminate con il decreto Bersani, poi convertito 

in Legge 70 del 2007. Si dice infatti esplicitamente che le spese e ogni altro onere 

relativo al recesso o al trasferimento dell’utenza ad altro operatore sono commisurati 

al valore del contratto al momento della sottoscrizione.  

Il parametrare i costi che dovranno sostenere i consumatori che vorranno recedere 

prima della scadenza del contratto “al valore del contratto stesso” rischia con tutta 

evidenza di far ritornare le vecchie penali e di permettere di nuovo agli operatori di 

recuperare non solo le spese vive ma anche il mancato guadagno commerciale 

rispetto a utenti che liberamente hanno deciso di lasciare l’operatore prima del 

termine del contratto. 

Peraltro, nel disegno di legge si fa riferimento esplicitamente per quanto concerne i 

contratti comprensivi di offerte promozionali alla parola “penale”, che era scomparsa 

dal gergo tecnico-giuridico nel settore delle telecomunicazioni. Reintrodurre le penali 

nei contratti di consumo nel settore delle comunicazioni elettroniche è contro gli 

interessi dei consumatori nonchè a detrimento del funzionamento di un mercato 

efficiente e competitivo. 

 

Proponiamo, pertanto, il seguente emendamento: 

 

Articolo 16 comma 3-ter sostituire con “Nel caso di risoluzione anticipata nessuna 

penale deve essere applicata al consumatore”.   

 

 

CAPO III – Servizi postali 

Il disegno di legge liberalizza il servizio di notifica a mezzo postale degli atti giudiziari 
e delle violazioni al Codice della Strada, eliminando l’esclusiva del servizio a favore 
delle Poste. Il provvedimento deve essere accolto con favore, tuttavia, si sarebbe 
potuto (e dovuto) fare molto di più nel settore postale, andando a rimodellare il 
concetto di “servizio universale” e spingendosi alla liberalizzazione dell’intero settore, 
ivi compreso il servizio universale, tuttora (irragionevolmente) appannaggio esclusivo 
delle Poste.      
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CAPO IV – Energia 
 

La proposta di fissare una data per l’esaurimento dei regimi di Tutela è importante 
perché determina una scadenza di fronte alla quale bisogna prendere degli impegni 
e mettere in atto le misure necessarie a superare le distorsioni che, attualmente, 
rendono il mercato libero dell’energia poco sicuro per i consumatori domestici e poco 
appetibile dal punto di vista di risparmi economici conseguibili. 
Dare una scadenza precisa rende più facile il confronto sul lavoro fatto e la verifica 
sul rispetto dei tempi necessari alle modifiche da adottare per rendere  il mercato più 
favorevole per i consumatori domestici e le pmi.   
Tuttavia, se appare logico fissare l’inizio del nuovo assetto con l’inizio dell’anno 
solare, in realtà non si può ignorare che spezzare a metà la stagione termica 
invernale (che va da ottobre a marzo-aprile), in realtà non è funzionale. 
Il testo dell’art. 21, inoltre, non convince: si prevede un decreto che dovrebbe 
garantire il rispetto di alcuni diritti di base dei consumatori e di alcuni interessi dei 
fornitori di energia. Riteniamo che tutto ciò debba essere meglio articolato soprattutto 
nella parte riguardante la tutela del consumatore.  

 

Proponiamo, pertanto, i seguenti emendamenti:  

Articolo 19 sostituire “A far data dal 1° gennaio 2018” con “A far data dal 1° ottobre 
2017” 

 
Sopprimere la maggior tutela a metà anno termico potrebbe dare adito a 
speculazioni sui prezzi da parte degli operatori.  
 
Art. 21 è sostituito dal seguente:  
 
1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, in coerenza agli articoli 19 e 
20, sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,  è dato mandato 
alla Aeegsi stessa di organizzare e condurre un monitoraggio dei prezzi nella fase 
precedente e successiva alla cessazione della disciplina transitoria dei prezzi. 
 
2. Inoltre, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, nell’esercizio delle 
sue funzioni, definisce il complesso di disposizioni regolatorie necessarie per 
garantire: 

a) La piena informazione del consumatore in merito alla piena apertura del 
mercato. 

b) La trasparente transizione dei clienti in regime di Tutela verso il mercato 
libero, in modo da evitare la formazione di ingiustificate posizioni dominanti 
con particolare riferimento alle imprese verticalmente integrate. 
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c) La facilità e trasparenza nella mobilità dei clienti, l’efficacia, efficienza, 
trasparenza e puntualità delle operazioni di switching e fatturazione. 

d) Una struttura di corrispettivi in grado di permettere ai clienti domestici di 
comprendere, in maniera chiara e univoca il prezzo finale del kWh e del 
metro cubo gas, includendo anche le accise e le imposte. 

e) L’efficienza e la trasparenza dei mercati all’ingrosso e al dettaglio dell’energia 
elettrica e del gas. 

 
La cessazione del regime transitorio dei prezzi può essere attuata solo se è garantita 
una semplificazione della struttura attuale dei costi che concorrono alla formazione 
del prezzo unitario del kWh e del m3 gas in modo da poter confrontare più facilmente 
le offerte presenti sul mercato libero, condizione necessaria alla scelta del nuovo 
fornitore per i clienti transfughi della Maggior Tutela. E,’ inoltre, necessario garantire 
la completa trasparenza e il corretto funzionamento delle borse energia e degli 
scambi che vi avvengono tramite un costante monitoraggio e la pubblicazione 
periodica dei dati relativi.  

 
CAPO V - Servizi bancari 
 

Alcuni interventi sono sicuramente da apprezzare però non è incoraggiante che 
molte novità siano demandate nella loro effettiva introduzione a un decreto attuativo 
che allungherà di certo i tempi di loro effettiva applicazione. E chiediamo che in 
questa sede siano risolte delle problematiche che si trascinano da tempo e che 
obbligano i clienti a subire le pratiche scorrette degli operatori. Ad esempio, 
chiediamo di specificare il momento di consegna dei preventivi assicurativi in fase 
precontrattuale e di introdurre per il controllo degli operatori da parte delle Autorità il 
meccanismo del mistery shopping, unico strumento in grado di scoprire se i 
documenti e le informazioni arrivano veramente e in maniera corretta al 
consumatore.  

 
Proponiamo, pertanto, i seguenti emendamenti:  

Articolo 23 sostituire “avvenga a costi telefonici non superiori rispetto alla 
tariffazione ordinaria urbana” con “avvenga a costo zero per i clienti usando “numeri 
verdi”. 
 
Il rischio è di eliminare i numeri verdi oggi presenti per la comunicazione del 
furto/smarrimento dello strumento di pagamento. Ancora meglio sarebbe prevedere 
la gratuità degli strumenti che l’operatore di mercato mette a disposizione dei suoi 
clienti per bloccare la carta di credito o per comunicare dei problemi sul conto 
corrente on line. 
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Articolo 24 sostituire “180 giorni” con “30 giorni” e aggiungere  “Lo stesso decreto 
individua sanzioni per gli operatori che non offrono il conto base il quale dovrà avere 
un costo inferiore a quello del più economico conto corrente offerto dal prestatore dei 
servizi di pagamento”.  
 
Sul conto di base è necessario prevedere delle sanzioni perché gli operatori hanno 
tutti un conto base nel loro catalogo prodotti ma non lo propongono assolutamente 
agli utenti.Per questo chiediamo che il costo del conto base non possa essere 
superiore al costo (ISC) del più economico conto corrente offerto dalla banca/istituto 
di pagamento.   
 
Articolo 25 1 lettera a) aggiungere “nello stesso periodo dopo sono tenuti a 
sottoporre al cliente in fase precontrattuale, quando il cliente raccoglie informazioni 
per il confronto delle offerte”;  aggiungere “d) Ivass e AGCM utilizzeranno mistery 
shopping e indagini sul campo per verificare la reale applicazione della norma”.   
 

CAPO VI - Servizi professionali 
 

Il provvedimento prevede la liberalizzazione  del lavoro dei notai, si amplia almeno in 
parte la  concorrenza allargando l’utenza  territoriale, ritoccando il rapporto tra 
numero di notai e abitanti della regione. Si scioglie, inoltre, la riserva notarile per  
alcune tipologie di atti per i quali era richiesta l’autentica notarile quali le 
compravendite immobiliari ad uso non abitativo come ad esempio, box, cantine e 
locali commerciali di  valore di valore catastale non superiore a 100.000 euro, ovvero 
aventi ad oggetto la costituzione o la modificazione di diritti sui medesimi beni. In 
questi casi sarà sufficiente  l'autenticazione della relativa sottoscrizione, da parte di 
avvocati abilitati al patrocinio, muniti di polizza assicurativa pari almeno al valore del 
bene dichiarato nell'atto. Sfugge, francamente, il vantaggio per i consumatori, che 
devono comunque pagare un professionista al posto di un altro e magari con minori 
garanzie. 
Per le srl, per una serie di atti laddove è prevista la firma digitale, quest'ultima 
diventerà sostitutiva del ricorso al notaio e all' atto pubblico. 
Il ddl concorrenza fa passare tutto questo come una “sforbiciata” ai privilegi delle 
lobby invece, in effetti, consegna il mercato immobiliare nelle mani di banche e 
assicurazioni, in tutta la filiera (compravendita, mutuo, assicurazione), eliminando le 
tutele per i cittadini garantite dai notai (pubblici ufficiali).  
La norma che consente l'ingresso di soci di capitale nelle società tra professionisti 
(art. 26, comma 1, lett. d) e quella  che estende a gli avvocati (privi del titolo del 
concorso pubblico) attribuzioni della funzione pubblica per autenticare vendite, 
donazioni e mutui (al momento di uso non abitativo e del valore catastale inferiore a 
100mila euro) crea di fatto una legittimazione per consentire  a banche 
e assicurazioni di spartirsi il mercato immobiliare. 
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CAPO VII - Servizi sanitari 
 

Abbiamo chiesto, da tempo, di alimentare la concorrenza nel settore “vendita 
farmaci” attraverso la diversificazione dei canali di vendita, pur mantenendo la figura 
del farmacista come l’unico a cui affidare la dispensazione di tali prodotti. Nel testo 
del  ddl, invece, si propongono delle misure che rischiano di affossare 
definitivamente i canali alternativi alle farmacie, ovvero le parafarmacie e i corner dei 
supermercati.  E’ facile immaginare, infatti, che restando fisso il vincolo della pianta 
organica, il numero di farmacie  non aumenterà di molto, semplicemente le società 
(di capitali e non) avranno più facilmente la disponibilità di fondi per acquistare quelle 
esistenti. Il che suona molto come il lasciapassare alla creazione di catene di 
farmacie. La presenza di catene può agevolare forti promozioni su alcuni prodotti 
“civetta” più usati (e magari anche meno utili/efficaci/essenziali), senza costituire una 
reale possibilità di risparmio (ci saranno alcune catene che decidono alcuni prezzi) 
che può essere garantita solo in un regime di reale concorrenza. 
Negli anni abbiamo costantemente monitorato i prezzi dei 70 farmaci Sop e Otc più 
usati e i risultati parlano chiaro. Nei corner degli ipermercati i farmaci costano meno 
(il 4%) rispetto a quanto costavano prima che ci fosse la liberalizzazione ovvero 
quasi 10 anni fa. Questo è stato possibile solo grazie alla liberalizzazione.  
Inoltre, anche nelle farmacie e parafarmacie oggi i prezzi sono solo il 12% in più 
rispetto al 2006 (al di sotto, quindi, del tasso di inflazione).  
Ciò nonostante da anni denunciamo che si tratta di una liberalizzazione monca che 
per essere davvero vantaggiosa ed efficace dovrebbe essere estesa anche ai 
farmaci in classe C con ricetta ovvero tutti quei farmaci che sono pagati direttamente 
dai cittadini.  
A oggi oltre il 90% dei farmaci Sop e Otc continuano a essere venduti dalle farmacie 
e questo non aiuta certo la concorrenza. Solo dando la possibilità alle parafarmacie e 
ai corner salute di vendere anche i farmaci di fascia C con ricetta daremo nuova linfa 
vitale alla concorrenza a tutto vantaggio dei cittadini. 

 
 
Proponiamo, inoltre, che siano inseriti nel disegno di legge in oggetto i seguenti 
emendamenti su materie che allo stato non sono presenti ma che, a nostro avviso, 
vanno integrate: 
 

A) Modifiche all’art. 140 bis Codice del Consumo per potenziare lo 
strumento dell’azione di classe. 

B) Revisione delle modalità di finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori, ai sensi dell’art. 148 della L. 388/00. 
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A) Class Action 
 

Le oltre 100.000 preadesioni alle class action promosse da Altroconsumo in vari 
settori di consumo stanno a dimostrare la potenzialità dello strumento che – come 
diremo di seguito – deve tuttavia essere perfezionato per poter avere un maggiore 
effetto di deterrenza e introdurre efficienza nel mercato nell’interesse generale. 
L’azione di classe, peraltro, costituisce indirettamente un prezioso strumento 
competitivo giacché stimola imprese e mercato a operare attraverso pratiche 
commerciali corrette e legittime al fine di evitare le importanti ripercussioni 
economiche connesse a eventuali condanne al risarcimento dei danni prodotti a 
intere classi di consumatori. 
Le peculiarità con le quali tale Istituto è stato introdotto anche nel nostro 
Ordinamento l’hanno privato, tuttavia, della necessaria efficacia come è emerso in 
tutta evidenza nei primi cinque anni di applicazione dalla sua entrata in vigore.  
In tale contesto, per colmare le lacune normative che, allo stato, precludono ancora 
un ricorso efficace all’azione di classe proponiamo che sia inserito nel ddl 
concorrenza un apposito emendamento all’art. 140 bis Codice del Consumo, come 
meglio indicato di seguito. 

 
 
La legittimazione ad agire 
Pressoché tutte le azioni di classe sono state ad oggi promosse da un’associazione 
di consumatori rappresentativa a livello nazionale quale mandataria di uno o più 
danneggiati. E’ opportuno prevedere che le associazioni dei consumatori 
rappresentative a livello nazionale siano legittimate di diritto a promuovere l’azione di 
classe.  
 
 
Il meccanismo dell’opt-in  
Il maggiore ostacolo a un corretto funzionamento dell’azione di classe è 
rappresentato dal sistema dell’opt-in che, ad oggi, ha comportato un esiguo numero 
di adesioni da parte dei danneggiati e rende l’azione di classe inefficiente rispetto alle 
proprie finalità risarcitorie, di deterrenza dal compimento degli illeciti e di economia 
processuale. E’ necessario modificare l’attuale sistema dell’opt-in e affiancarlo, ove 
ritenuto opportuno per le caratteristiche del singolo caso, con l’opt-out o comunque 
assegnare alla sentenza collettiva che accolga l’azione di classe un’efficacia per tutti 
i danneggiati.  
Per le controversie di minor valore connotate da una più spiccata identità delle 
posizioni dei consumatori danneggiati (small and non viable claims) potrebbe essere 
scelto il sistema dell’opt-out o della condanna diretta del convenuto. 
Qualora si ritenga opportuno limitare il meccanismo dell’opt-out ad alcune specifiche 
tipologie di controversie, l’attuale sistema dell’opt-in dovrebbe essere radicalmente 
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modificato consentendo l’adesione (semplificata e deformalizzata) anche 
successivamente alla decisione sull’azione di classe. In caso di condanna del 
convenuto si dovrebbe aprire presso il Tribunale un procedimento concorsuale per la 
concreta liquidazione del danno, modellato sul sistema dell’ammissione al passivo 
nella procedura fallimentare.  
 
 
L’oggetto dell’azione di classe 
E’ necessario chiarire l’esperibilità dell’azione di classe per i danni derivanti dalla 
violazione di tutte le norme di tutela del consumatore, anche non contenute nel 
Codice del Consumo a prescindere dalla natura contrattuale o extracontrattuale della 
responsabilità.  
 
 
I costi e i tempi dell’azione di classe 
Le azioni di classe possono svolgere il proprio ruolo solo in presenza di meccanismi 
idonei a riequilibrare la disparità di forze tra convenuto e attore. Riteniamo 
necessario prevedere che l’attore possa essere condannato alle spese di giustizia 
solo qualora abbia agito con dolo o colpa grave. Una volta dichiarata ammissibile 
l’azione, i costi per la comunicazione al pubblico dell’avvio dell’azione di classe 
dovrebbero essere sostenuti dal convenuto che, ove possibile, potrebbe essere 
condannato a comunicare individualmente a tutti i danneggiati identificabili la 
decisione di ammissibilità dell’azione di classe o, comunque, a rendere pubblico il 
proprio database relativo ai potenziali danneggiati. E’ necessario abbattere i costi di 
pubblicità legale in capo al soggetto promotore dell’azione una volta passato il vaglio 
di ammissibilità, consentendo una maggiore libertà nelle modalità di informare i 
consumatori potenziali aderenti attraverso Internet, riservando adeguati spazi 
televisivi messi a disposizione dalla RAI quale pubblicità di servizio e di pubblica 
utilità. 
Per riallineare la disparità tra le parti è necessario introdurre meccanismi di 
disclosure, prevedendo la possibilità per il giudice – una volta ammessa l’azione di 
classe e, quindi, riconosciutane la valenza collettiva – di ordinare al convenuto di 
esibire e produrre i documenti in proprio possesso relativi a tutti i clienti danneggiati 
che si trovino nella situazione oggetto di causa. 
In caso di accoglimento della domanda, il convenuto deve essere condannato a 
rimborsare all’attore tutti i costi sostenuti per l’organizzazione dell’azione, per le 
consulenze tecniche e le spese legali da liquidarsi con riferimento alla stima del 
valore complessivo dell’illecito oggetto del giudizio. 
Gli attuali tempi del giudizio di ammissibilità sono eccessivi ed è necessario 
introdurre misure dirette a rendere più celere la decisione di ammissibilità, anche 
eliminando la facoltà di sospensione dell’azione di classe in caso di un giudizio avanti 
il giudice amministrativo sui fatti rilevanti per la decisione. 
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B) Revisione delle modalità di finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori 

 

Auspichiamo una nuova e più moderna politica pubblica in materia di tutela dei 
consumatori che accompagni questi ultimi a giocare un ruolo diverso e più attivo nel 
mercato e, conseguentemente, una revisione dei criteri di allocazione delle risorse a 
questo scopo.  
 
Come è noto, ai sensi dell’art. 148 della L. 388/00 una parte delle sanzioni irrogate 
dall’AGCM e dall’AEEGSI sono destinate a progetti a favore dei consumatori. 
Secondo una prassi ormai purtroppo consolidata, meno del 2% di tali importi 
vengono però riassegnati al Ministero dello Sviluppo Economico per la specifica 
destinazione di finanziamento. La precarietà del sistema di utilizzo delle risorse non 
si può dire che costituisca un meccanismo efficiente. 
 
Il tema è, infatti, evidentemente ben più complesso di quanto (poco) e come (male) 
viene destinato al finanziamento delle associazioni del CNCU. In tal senso pare 
inutile discutere se i fondi Antitrust destinati ai consumatori debbano passare dal 2% 
al 3%; il tema vero è, invece, se il 100% di quei fondi siano sufficienti a rilanciare una 
seria politica dei consumatori da parte del Governo. 

 
Chiediamo che: 
 

- le risorse disponibili siano  prioritariamente  impiegate  a far funzionare 
efficacemente gli uffici pubblici che  si devono occupare dell'applicazione 
delle  norme a tutela del consumatore, dai controlli sulla sicurezza dei 
prodotti alle conciliazioni. 

- Ove   poi   sussistano   ulteriori   risorse,   queste siano allocate attraverso  
veri bandi di gara che premino Ia qualità dei progetti più che il numero  
delle associazioni  che compongono  una cordata cui si è forzatamente  
obbligati  per essere  assegnatari  degli  stessi. Questo spesso non ha nulla a 
che fare con lo svolgimento del progetto rna è solo un vincolo imposto per    
superare Ia frammentarietà delle associazioni, meccanismo che non  
necessariamente produce risultati che  beneficino i cittadini consumatori nè  
le associazioni stesse. A maggior ragione, se le risorse sono esigue che 
vinca un solo progetto, il migliore. 

- Le attività come il monitoraggio dei servizi di pubblica utilità (trasporti, 
energia, gas, acqua) siano gestite con veri e propri contratti di servizio, 
eventualmente anche dalle associazioni di consumatori che abbiano risorse 
economiche e professionali per farlo in base alla qualità e capacità di 
realizzare le attività previste. 
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E’ bene che le associazioni dei consumatori continuino a rispondere in primis 
ai loro soci e ai consumatori in generale, in tal senso il loro riconoscimento da 
parte dello Stato e/o delle Regioni non può e non deve snaturarne le origini 
privatistiche né, per altro verso, appare utile ed opportuno che l’accesso a 
risorse pubbliche infici la loro indipendenza economica, che va ritrovata nella 
fiducia loro accordata dai consumatori per il supporto in termini di consulenze 
e servizi di cui beneficiano. 
 
Per queste ragioni, auspichiamo che il Governo voglia uscire al più presto da 
una logica miope e impropria di spartizione di fondi volta solo ed 
esclusivamente a sostenere e mantenere le strutture delle associazioni dei 
consumatori riconosciute. Sarebbe, al contrario, alquanto più lungimirante 
destinare le poche risorse pubbliche disponibili a politiche che scaturiscano in 
benefici concreti e tangibili per i consumatori. 
 

***** 
 
Nel ringraziare per l’attenzione che dedicherete alle nostre osservazioni e commenti, 
rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore informazione e chiediamo sin d’ora di 
poter essere auditi. 

 
 

Con i migliori saluti, 
 

Avv. Marco Pierani 
Responsabile Relazioni Esterne Istituzionali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 














